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di questa rivista non sono un
gruppo di utopisti o di astratti
sognatori. Non lo sono, per-
ché desiderano seguire con co-
erenza non solo I'insegnamen-
to, ma anche e soprattutto la
testimonianza di vita di Don
Luigi Sturzo. Questo grande
sacerdore e grande stat is ta inv i -
tava spesso a rispettare un noto
detto latino: "res, non verba!",
a dimostrazione della sua con-
tinua ricerca di una co-
struttiva concfetezza
nell'agire quotidiano.

Egli era ben cosciente
che la perfezione non è
di questo mondo, non
essendo eliminabile
dalla vita terrena la
presenza in contempo-
ranea del bene e del
male. "La storia è la
dialettica del bene e det
male - scriveva Don
Sturzo in 'La vera vita'
- md i/ soprdnndturrlle inserito
nella storia diuiene forza p€ren-
ne e immdnente per superdr€ Ll
mondanizzazione e per orienta-
re /'uomo uerso più ahi destini".
E ancora in 

'Nazionalismo 
e

Internazionalismo': "Non è da-

to agli uomini preuedere ed eui-
tttre tutti i mali che incombono

sul mondo, così come non è loro
dato di stabilire la perfettafelici-
tà nelmondo. Agli uomini è da-
to solo di contribuire al bene e di
rimediare agli effetti del male;
tuttd ld nostra attiuità, sia indi-
uiduale che collettiua, si suiluppa
entro questi stretti /imiti."
ln piena coerenza con queste

Neglianni  50 Don Sturzo s i  è

battuto con grande
lucidità e determina-
zione per far capire

quanto siano impor-

tanti in polit ica la
moral i tà  e la  buona
- , ,  ì . , , . ^L u l r u r a  P c r  a v c r c  u n

sano sviluppo del
Paese. Ma la sua bat-
taglia è stata persa, se

è vero che oggi I'Ita-
lia ha tanti primati
negativi fra i paesi
industrializzati:

. elevata corruzione politica

ed economica;
. criminalità diffirsa e, in alcu-

ne regioni, dominante;
. sistema istituzionale costo-

so, debole e litigioso;
. partiti al servizio dei leader

(troppi!) più che degli elettori;
. magis tratu r a p oliticizzata;
. giustizia-lumaca;
. scuola abbandonata;
. sistema fiscale inefficiente,

se è vero che esiste tanta eva-

sione, ma allo stesso tempo
sistema oppressivo, se è Yero
che abbiamo le entrate tribu-

tarie più alte in % del pil;
. sanità pubblica dominata
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Don Sturzo era ben
cosciente che la
perfezione non è di
questo mondo, non
essendo eliminabile
dalla vita terrena
la presenza
in contemporanea
del bene e del male.

Per il sacerdote
di Caltagirone il
principale compito
della classe dirigente
di un Paese doveva
essere quello
di ridurre
I'area del male
e di ampliue I'uea
del bene,
senza pretendefe
di poter mai
rag$unSere
la perfezione.

Richiedere
che un Paese
sia guidato
da una classe
politica onesta e
competente non
deve affatto essere
considerato
un'utopia.
Dovrebbe invece
essere la giusta
ttpretesat'

di un popolo, che
vive in una moderna
democrazia.
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UTOPIA
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affermazioni. oer il sacerdote
di Caltagirone i l  pr incipale
compito della classe dirigente
di un Paese doveva essere
quello di ridurre I'area del
male e di ampliare I'area del
bene, senza pretendere di po-
ter mai raggiungere la perfe-
zione. Però ouesto nobile e

ì .
lmpegnauvo oDlett lvo e lrrag-

giungibile, se ai vertici della
politica prevalgono persone
oneste ma incompetenti o

persone disoneste ma compe-
tenti o, ancora peggio, perso-
ne disoneste e incompetenti,
come spesso si è visto nella
lunga storia dell 'umanità con
conseguenze disastrose. Co-
munque, richiedere che un
Paese sia guidato da una clas-
se polit ica onesta e competen-
te non deve affatto essere con-
siderato un'utopia. Dovrebbe
invece essere la giusta "prete-

sa "  d i  un  popo lo .  che  v i ve  i n
u n a  m o d e r n a  d e m o c r a z i a .
L'onestà è retta dai valori
morali, mentre la competen-
za dipende dai valori cultura-
li e da un forte impegno per-

sonale. Per gli uomini politi-

ci, onestà e competenzayaî-
no poi messe al servizio del

bene comune. Se il oossesso

di  queste qual i tà  For i .  , r r to
prevalente in Italia dal dopo-

guerra a oggi, il nostro Paese

si troverebbe in una situazio-
ne morale, sociale eci econo-
mica nettamente migliore

dell'attuale.
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E tutto questo,
direbbe amaramente
Don Sturzo,
con la Democrazia
Cristiana al posto
di comando
per circa mezzo
secolo..... Un posto
dicomando,
purtfoPpo,
condiviso
con i portatori
di una cultura
opposta a quella
della Dottrina
Sociale della Chiesa
e al pensiero
economico-politico
di Don Sturzo.

É *n.rto
il supporto
delle due qualità
tanto raccomandate
dal fondatore
del Putito Popolue
Italiano: la moralità
e la competenza.

Dopo l'inevitabile
crollo delmuro
di Berlino e iltonfo
che ha frantumato
la Dc (oggi divisa
in 12 mini-partiti),
non è detto che
I'epoca dei tonfi
sia finita,
sopfattutto
seVeltroni
e Franceschini
si dovessero ispirare
a Don Milani.

dalle file e dalle lunghe attese;
. previdenza sociale imprevi-

dente, se è vero che si pagano
tante pensioni da fame, ma
con la più alta spesa previ-
denziale e assistenzial e in o/o

del pil, con il livello piìi alto
di contribuzione (33o/o) e
con il livello più alto di dis-
avanzo (€72 rniliardi nel
2006 !);

. come conseguenza di tanti
errori di gestione, I'Italia ha
un debito pubblico record e
una bassa crescita economi-
ca, anche per la concorreîza
sleale fatta per decenni dalle
imprese pubbliche alle im-
prese private.

E tutto lluesto, direbbe amara-

mente Don Sturzo, con la De-

mocrazia Cristiana al posto di

comando per circa mezzo s€co-

1o. . . . .  Un posto d i  comando,

pur t roppo.  condiv iso con i

portatori di una cultura oppo-

sta a quella della Dottrina So-

c ia le  C r i s r i ana  e  a l  pens ie ro

economico-oolit ico di Don
Ó ;
Sturzo. Ecosì prevalso un dan-
noso, costoso e immorale

compromesso culturale, con la

giurassica ideologia marxista

al vero posto di comando nel

sindacato, nella scuola e nella

cultura del Paese in generale.

Cosa è mancato alla classe di-

rigente ? La risposta ci sembra

scontata: è mancato i l suppor-

to delle due qualitàr tanto rac-

comandate dal fondatore del

Partito Popolare Italiano: la

moralità e la comDerenza.
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Limmoralità è comprovata
dai tanti scandali, che hanno
colpito dagli anni 70 in poi i
vertici del mondo politico ed
economico per il crescente
conflitto di interessi che si è
stabilito fra quello e questo.
Iìincompetenza è invece do-
r.uta in gran parte alla caduta
nella trappola della cultura so-
cialcomunista, nonostante i
tanti ammonimenti di Don
Sturzo alla Dc. Sono infatti
centinaia i suoi articoli di av-
vertimento scritti dal 1946 al
1959. Ed è impressionante i l
suo amaro sfogo fatto a Ga-
br iele De Rosa e da quest i  r i -
portato nel libro 'Sturzo mi
disse':

"Pazienza, non mi hanno letto,

non mi /egono, né mi legemnno!

Mito dello Sram colleniuo, mito

del proletariatl innzcente Portrl-
tore drl/a uerità, mito del beTtest€re

a basso Prez,zo; sono tutte bende,

tutte bende Pesanti; qttrtndo ca-

dranno, sarà un tonfo!"

Dopo I'inevitabile crollo del
muro di Berlino e il tonfo che
ha frantumato la Dc (oggi di-
visa in 12 mini-partiti), non è
detto che l'epoca dei tonfi sia
finita, soprattutto se Veltroni e
Franceschini si dovesscro ispi-
ra re  a  Don Mi lan i ,  sos ten i to re
del seguente diritto:

"Io reclamo il diritto di dire
che i poveri possono e debbo-
no combattere i ricchi."

non ebbe il tempo di leggere e
approfondire un fondamentale
convincimento di Leone XIII,
espresso nella 'Rerum Nova-
rum':

"Nella presente questione ope-
raialo sconcio maggiore è que-
sto: supporre I'una classe socia-
le nemica naturalmente dell'al-
tra, come se i ricchi e i proletari
li abbia fatti natura a battaglia-
re con duello implacabile fra
loro. Cosa tanto contraria alla
ragione e alla verità che invece
è verissimo che I'una ha biso-
gno assoluto dell'altra: né il ca-
pitale può stare senza il lavoro,
né il lavoro senza il capitale. La
concordia falabellezza e l'or-
dine delle cose, mentre un per-
petuo conflitto non può dare
che confusione e barbarie. Tut-
to I'insegnamento cristiano è
potentissimo a conciliare e
mettere in accordo fra loro i
ricchi e i proletari, ricordando
agli uni e agli altri i mutui do-
veri, incominciando da quelli
che impone la giustizia."

Con I' intell igente alleanza fra

caoitale e lavoro, Leone XIII e

Don Sturzo (primo autore al

mondo di un disegno di legge

sull'azionariato operaio) rite-

nevxno possib i le  che un g iorno

la società civile sarebbe stata

composta "non da tutti prole-

tari, ma da tutti proprietari".

Invece per Don Milani la solu-

zione della questione operaia si

poteva ottenere con la formula
"nessun proprietario al di fuori

dello Stato".Evidentemente Don Milani
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E quindi sorprendente che nel
Pantheon ideale di Veltroni, a
f ianco del prete di  Barbiana, so-
stenitore del mito dello Stato
collettivo, vi siano i miliardari
fratelli Kennedy e, tuttora vi-
vente, il miliardario Carlo De
Benedetti, che ha chiesto la tes-
sera n. 1 del Pd. E' poi un mi-
stero come il ministro Mastella
possa oggi invitare Veltroni "a
guardare al centro e non a sini-
stra", quando il Pd sarà compo-
sto in gran parte da ex-comuni-
sti e per governare avrà. bisogno
dei voti della sinistra radicale.

Altri tonfi sono quindi possi-
bi l i ,  ma per i l  bene del l ' I ta l ia
ci  augu r iamo che prcsro si
possa realizzare la nostra reali-
stica "utopia": I'arrivo di una
classe politica onesta e com-
petente. Il problema è soprat-
tutto di natura culturale. Bi-
sogna opporsi e combattere le
tre "malebestie" denunciate
da Don Sturzo: lo statalismo,
la partitocr azia e lo sperpero-
abuso del denaro pubblico. Il
diffuso clima di "antipoliti-
ca", che si respira oggi in Ita-
lia, è causato dai tre suddetti
mali. Parafrasando una felice
espressione di Leone XIII, sia-
mo convinti che la Dottrina
Sociale Cristiana e il oensiero
po l i t i co  ed  economi .À  d i  Dnn
Sturzo siano armi ideali "oo-
rent issime" per sconf iggere le
tre suddette "malebestie".

E ci incoraggia quanto sta av-
venendo sulla scia del "Family
Day" del 12 maggio scorso:
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diversi movimenti, comunità
e forze sane del Paese hanno
intenzione di unirsi in una
nuova formazione di centro

che punta a rinnovare seria-
mente e modernamente il
quadro politico italiano.

Siamo solo in parte d'accordo
con quanto scritto da Massi-
mo Introvigne su "Il Giorna-
le" del 25 giugno scorso:

"Con la giornata del l2 magio
è finita la pretesa di rappresen-
tare il mondo catto/ico italiano
ltultrnzdtrt da que/ cattolicesimo
democratico che, ispirato dal/e
tesi di Dossetti (il cui più conse-
guente allieuo ogi è Prodi),
puntrt le sue carte sull'allertnza
con la sinistra € pensd che si pos-
sano sacriJ'ìcare i principi in te-
ma di uita e di famiglia sull'al-
tare di coalizioni giustificate in
nome dell equitA sociale. La
piazza del Family Day ha boc-
cidto questd posìzione.

A proposito della crisi dei catto-
lici democratici, Pezzotta si rro-
ua in una posizione curiosa. Da
untt plzrte - e lo dico fancdmen-
te - si sente un cattolico democra-
tico: è questa, non a/tra, la sua
storia e tu tutta una serie di pro-
blemi economici, Jìscali, sociali,
internazionali sembra più uici-
no al centro-sinistrd che al cen-
tro-destrd. Dall'altra - e dopo
l'eccellente lduoro per il Family
Day non c'è rogione di dubitare
che sid sittcet'o - Pezzotta ffir-
ma di condiuidere la tesi di Be-
nedetto XI'l secondo cui la uita e

Rìnric imenrc PopoÌrre n. )  Aprì Ìc ' ( ì iugno l1) l ) l

la fam iglia c o stituis c o n o p ri o rità
non negoziabili, così che non ci
si può aileare - neppure in nome
di principi condiuisi in tema di
economia o di giustizia sociale -

con chi questi ualori minaccia o
nega.

I cattolici democratici italiani

guidati da Prorli hanno deciso

di non seguire Benedetto XVI,

sacrifcando i ualori non nego-

ziabili della uita e della fdmi-
glia all'esigenza di /enere in

piedi la coalizione con Ia sini-

strd. Pezzottd non /i segue, e in-

fatti inuita d non entrare ne/

Partito democratico."

Siamo solo in parte d'accordo,

perchè Savino Pezzotta ha

chiaramente detto di rÌon avc-

re alcuna intenzione di entra-

re nel  Par t i to  Democrat ico,  in

quanto questo "non ha una

matrice sturziana". E sappia-

mo  con  quan ta  conv inz ione  e

determinazione Don Sturzo si

è battuto per evitare che la Dc
"aprisse" alla sinistra. Forse ie-

rr Pezzotta guardava con spe-

ranza al centro-sinistra. Ma

oggi ha capito che Don Sturzo

aveva ragione: i cattolici in

politica devono stare salda-

mente ancorati al centro uti-

lizzando il loro patrimonio

culturale e non quello (molto

diverso) di altri. Noi saremo

sempre convinti sostenitori

di chi utilizzerà la moderna

"matrice sturziana".

E' un mistero come
il ministro Mastella
possa oggi invitare
Veltroni "a guardare
al centro e non
a sinistrd', quando
il Pd sarà composto
ln gran parte
da ex-comunisti
e per goYernare
avrà bisogno
dei voti della
sinistra radicale.

Per il bene dell'ltalia
ci auguriamo
che presto si possa
realizzarcla nostra
realistica "utopid':
I'arrivo di una classe
politica onesta
e competente.

Puafrasando una
felice espressione
di Leone XIII,
siamo convinti che
la Dottrina Sociale
Cristiana
e il pensiero politico
ed economico
di Don Sturzo
siano armi ideali
"potentissime"
per sconfiggere
le tre
"malebestie".


